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gi-Roubaix. La terribile corsa francese aspetta oggi una grande impresa. Ma... 

Cercasi campione, disperatamente 
Tutto è pronto: sveglia di buon mattino con un «ca-
fé au lait- per ritrovarsi alla partenza (9.55) della 
87a Parigi-Roubaix davanti al Palazzo comunale di 
Compiègne. I meteorologi francesi prevedono, il so­
le, ma sul percorso (km 265) c'è molto fango. 
Verttìdue tratti di pavé per un totale di 58 chilome­
tri. Favoriti Van Hooydonck, Fignon, Van der Poel e 
Kelly. Bontempisi candida per la vittoria: 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLLI 

! • PARIGI Un occhio al cie­
lo e uno alle buche Che non 
piova e non si cada Poi, vada 
come vada, per un anno non 
se ne parlerà più. Finalmente. 
dopo giorni e giorni di infinita 
chiacchiera, l'87» Pangi-Rou-
baix si mette in marcia. Una 
marcia dura, fuon dal tempo 
e dalla logica, piena di insidie 
e trabocchetti. Dove ognuno 
corre per se stesso, su un soli­
tario rigagnolo di fango, di­
menticando amici e compa­
gni di squadra Perché questa 
è la caratteristica prima della 
Roubaix che si perde o ti vin­
ce da soli Non ĉ è trucco, 

che quello di essére stato for­
tunato: basta una foratura o 
una piccola caduta per restare 
tagliati fuori C'è sempre mol­
ta attesa, in Francia, per la 
•reme* delle classiche. Il fan­
go, i 58 chilometri di pavé che 
attraversano una campagna 
da retrovie della Grande guer­
ra, con le case di mattoni rossi 
anneriti dalla fuliggine, tra-
smettono ai francesi un com­
piaciuto orgoglio perverso, e 
molto francese Come a dire 
visto di cosa siamo capaci, 
noi. di organizzare7 Qui mica 
si scherza Forza, allez, atlez, 
vite. E subito viene in mente 

non c'è inganno, Chi taglia un gendarme coi baffi che ti 
per primo il traguardo qua)- respinge con una pemachlet-
che merito lo ha di sicuro An- ta se non hai un accredito 

perfetto. 
Fin qui siamo alla leggen­

da, alle storielle e agli aned­
doti che. di anno in anno, si 
rimpolpano dUqualche parti­

colare In più. Migliaia di bici­
clette distrutte, 3000 ruote sfa­
sciate, 8200 tubolari massa­
crati E chi può contestare7 

Pare ad esempio che nel 
1907 il vincitore, Passerieu, 
sia stato bloccato da un gen­
darme, a pochi metri dal tra­
guardo, con questa domanda 
«Pardon, monsieur, avete pa­
galo la tassa d'iscnzione7» 
Oddio, visto II maniaco zelo 
dei cugini, non ci sarebbe da 
stupirsi, però è sempre meglio 
scremare un po'. Per la crona­
ca, comunque, Passerieu die­
de una gran spallata allo stu­
pido •file» tagliando ugual­
mente il traguardo. 

Oggi la realta è un po' più 
prosaica I «nemici», tango, 
pavé, pioggia e vento, ci sono 
sempre Chi non risponde al­
l'appello, invece, sono i corri­
dori O meglio: i grandi cam­
pioni Proprio cosi, ultima­
mente, tolto Fignon che ha 
vinto la Sanremo, gli altri non 
escono dai ranghi. Parliamo 
di Kelly, di Vanderaerden, di 
Van Der Poel, De Wilde, Ro-

minger e via citando Niente, 
non vincono lo straccio di una 
corsa Al punto che l'uomo 
del momento 6 diventato il 
belga Van Hooydonck (vinci­
tore del Giro delle Fiandre e 
del gran premio di Denain), 
certo dotato di talento ma 
sconosciuto ai più fino a un 
mese fa I grandi, insomma, 
piuttosto che esporsi lasciano 
spazio ai pesci piccoli Pro-

Pno come nella Roubdix dei-
anno scorso, vinta tra lo stu­

pore generale dal misterioso 
Pirk Demo) E oggi7 Di nuovo 
spazio alle comparse? Ci guar­
diamo bene dal (are un pro­
nostico. 

Kelly, vincitore di due edi­
zioni, ha continuato per giorni 
a perlustrare il percorso Dice 
che c'è moltissimo fango. 
Qualche anno fa, perlustrava 
poco e vinceva sempre In­
somma, è un po' cambiato 
L'ultima novità, sempre a pro­
posito dell'irlandese, e che si 
è fatto preparare una biciclet­
ta speciale, conia forcella più 
inclinata per assorbire meglio 
i colpi Dettagli, ci manche­
rebbe, perù che suggeriscono 
l'idea di un campione al tra­
monto. Poi magari oggi vince 

L'intervista della domenica SSESSE™' 
sono già vecchio e ho perso un bel pezzo di gioventù); 
«E duro oggi dover rinunciare all'affetto degli altri » 

Il contadino borghese 
non sogna più 

la pancera, comunque non è 
un particolare incoraggiante 

1 francesi, che sono più di­
sastrati di noi, sperano in Fi-

fgnon che, ormai, è la loro an­
cora di salvezza. «Fignon prie 
le crei», Fignon prega il cielo, 
titola in pnma pagina L'Èqui-
pe alludendo al Fatto che il 
vincitore della Sanremo rende 
di più co) sole Insomma an­
che Fignon è uno di qUel favo-
•nti preceduti da una fitta sene 
di se e ma se non piove, fórse 
vince Se non c'è vento, è me­
glio . Se il fango non gli spor­
ca gli occhiali,. Se viene abo­
lita la Roubaix, poi, è ancora 
più tranquillo. Resta a dormire 
e. quando si alza, si pettina 
bene il codino. 

E gli altn? Parliamone pure. 
ma è Inutile azzardare prono­
stici. L'olandese Van der Poel. 
che Roger de Vlaeminck (vin­
citore di quattro edizioni) in­
dica come favonio, è da un 
peizo alla ricerca di se stesso. 
Può anche darsi che si ritrovi 
proprio sul pavé, però sarebbe 
una bella coincidenza Sta in­
vece crescendo bene Stephen 
Roche, vincitore venerdì, dopo 
una carestia che durava dal 
campionato del mondo di Vii-
lach (settembre'87), del Tour 

dei paesi Baschi Dice, l'irlan­
dese, che non è ancora al 
massimo, che deve completa­
re la preparazione Conoscen­
do. l'tuoi machiavellismi, è 
meglio tenerlo d'occhio 

Infine, gli italiani. Quattro 
squadre e due soli nomi ac­
creditati dalla competenza. 
Bontempi e Baffi II velocista 
della Carrara, ieri mattina, 
sembrava finalmente tranquil­
lo e sicuro dei suoi mczri Ha 
smaltito febbrlciattoie e ac­
ciacchi vari, e si vede Diceva 
«Mi sento bene, e se non piove 
penso di poter far bene Non 
dico di essere uno dei pnmis-
simi (aranti, però in un grup­
po di dieci metto anche il mio 
nome Questa corsa l'ho già 
fatta cinque volte, la nspetto 
ma non mi spaventa I com-
don del Nord sono più facilita­
ti perché sono abituati alle 
strade, al clima, alla pioggia 
Vedo ben Van Hooydonck, Fi­
gnon e Kelly, ma anche il sot­
toscritto, in certe condizioni, 
può emergere» Un occhio alle 
previsioni dunque II Bemac-
ca francese ha c'etto che oggi, 
da queste parti, ci dovrebbe 
essere il sole. Meno inferno 
del solito, allora. Gli organiz-
zaton saranno arrabbiatissimi. 

* 

La loto storica di Goodwood, nel 1983, con Beppe Saronnl In maglia 
Iridata: sotto, un fotomontaggio curioso che mostra un Saronnl 
'doppio» con la nuova maglia della Malvor in sella ad un tandem 

McLaren «jet» ad Imola 
Auto che sembrano razzi 
Ma con gli aspirati non 
dovevano andare più piano? 
Mancano due settimane esatte al Gran Premio di 
San Marino e la rincorsa ai biglietti ricorda il merca­
to nero dell'ultima guerra. Intanto ieri la McLaren-
Honda ha demolito il record per motori aspirati. «Al­
le prove ufficiali • dice Prosi - scenderemo sotto 1.25 
-. Vorrebbe dire abbassare il tempo di Senna delT86 
con motore turbo da 1000 cavalli. Ma non dovevano 
andare più piano queste F.l? 

LODOVICO M U L O 

•al IMOLA. I conti sono già 
stati fatti, ed in netto antici­
po. Mai come quest'anno 
sarà record' di incassi, di af­
fluenza, di rincorsa all'ulti­
mo dei bagarini per avere la 
speranza di ottenere un bi­
glietto di tribuna. Sembra 
quasi che la Ferrari si «a 
messa d'accordo con gli or­
ganizzatori del .Dino Ferrari» 
con la sua vittoria in Brasile. 
Ma proprio dall'impianto ro­
magnolo arriva la conferma 
anche se sofferta della 
McLaren-Honda. len Ayrton 
Senna, dopo avere abbassa­
to il tempo di Alain Prosi di 
venerdì, girando in 1.28.010. 
si è anche ritrovato con la 
MP4/5 (la. nuova monopo­
sto) in fiamme a causa della 
rottura di una canalizzazio­
ne dell'olio. Proprio in quei 
momento era arrivato dal­
l'Inghilterra Ron Dennls, 
proprietario della scuderia, 
portando con sé il nuovo 
cambio trasversale, di cui si 
dicono mirabilie Oggi verrà 
forse provato. Già, perché 
contrariamente alle previsio­
ni, I meccanici di Prosi e 
Senna non potranno andar­
sene in gita turistica a Vene­
zia. 

Dalle 13 alle 18 saranno 
ancora al lavoro proprio a 
causa della imprevista sosta 
del brasiliano, che ha co­
stretto ad interrompere le 
prove nel primo pomeriggio 
di ieri. È già emerso comun­
que un dato che pone que­
sta FI aspirata sugli stessi li­
velli dei turbo. Una ulteriore 

contraddizione di cM gesti­
sce le competizioni automo­
bilistiche. «Non sono più 
macchine», diceva Jean Ma­
rie Balestre, presidente della 
Fisa, riferendosi ai motori 
sovralimentati. Fu dapprima 
ridotta la pressione a 4 bar, 
poi limitata la quantità di 
benzina, poi ancora abbas­
sata la pressione di sovrali­
mentazione a 2,5 bar, con 
soli 150 litri nel serbatolo. E 
le macchine andavano sem­
pre più fòrte. Alleluia per gli 
aspirati, allora. Risultato: 
Senna abbassa la pule posi-
tion in Brasile con un 3500 
ce Honda che pare abbia 
•solo» 650 cavalli e promette 
di fare altrettanto ad Imola. 
•Abbiamo delle velocita di 
percorrenza in curva netta­
mente superiori - spiega II 
campione del mondo - poi 
te gomme hanno fatto del 
progressi enormi. Inoltre 
possiamo disporre nuova­
mente di quelle da qualifica 
che ti permettono di tirare 
via almeno un altro secon­
do. E non dimenticate l'ero­
gazione della potenza: ora I 
cavalli ci sono, subito e tut­
ti». 

Dando per scontato che 
nessun costruttore dichiare­
rà mal per Intero l'effettiva 
quantità di puledri che na­
sconde sotto il cofano, per­
mane il dubbio. Perché I pi­
loti ricominciano a svenire o 
ad arrivare letteralmente 
stracciati al traguardo (vedi 
Mansell in Brasile)? 

In campagna c o n la moglie, i figli, una rassicuran­
te villetta e nel salotto buono i trofei ad evocare i 
trionfi sportivi c h e appaiono lontani. Giuseppe Sa­
ronni scende'di bicicletta e si racconta. Con sem­
plicità, in linea con il s u o personaggio assoluta­
mente normale. Un benpensante ormai prossimo 
alla pensione con le sue solide radici contadine e 
la conquistata agiatezza borghese. 

FOLCO PORTINARI 

M S LORENZO PARABIAGO 
«Non è facile arrivare a casa 
mia Le verrò incanirò L'a­
spetto sotto il cartello di S Lo­
rena) di Parablago, sulla stra­
da del Sempione» 

MI avvio così nell'hinterland 
milanese, un paese via l'altro 
»<w» soluzione di continuità, 
sema uno spazio di campa­
gna che 11 separi, ma solo i 
Olirteli! segnaletici, Pero, 
Rito.. E presso quello di San 
Lorenzo c'è un srande fuori­
strada bianco Chevrolet, con 
dentro Beppe Saronnl, che 
m'aspetta pe' accompagnar­
mi a una sua villetta ai margi­
ni di Parabiago Per nulla lus­
suosa, accanto a un Campetto 
di calcio dove stanno giocan­
do due squadre di ragazzini 
Quando scende dall'auto il 
Campione mi mette subito a 
mio agio non tanto e non solo 
perla sua statura (ah, final-
niente uno .basso come me, 
meno dì un metro e settanta) 
ma per un dolce sorriso, mite, 
che lo rènde cordialmente 
umano Gli piombano addos­
so duo bambini, Gloriale Car­
lo, che sfuggono alla guardia 
della moglie. C'è uri clima di 
domestica naturalezza che mi 
rassicura, assieme a una so­
stanziale modestia dell'appa­
rato casalingo Niente quadri 
Unti alle pareti, pochi libri, 
mobili canturini, ma con alcu­
ni pezzi che muovono a invi­
dia, un tavolo in marmo cin­
quecentesco, un metro di dia­
metro. con uno sbiadito intar­
sio di fiori: un coma Maggioli­
ni: un trumeau barocco olan­
dese, con intarsi lui pure, che 
mi eccita, subconsciamente. 
ad averlo per me.: Mi servireb­
be davvero, andrebbe proprio 
bette, tra due finestre, come 
vuole il nome, Ovviamente 
maglie gloriose incorniciate, 
iridate, rósa, tricolore, azzurre. 
Poi una foto assieme al Papa. 
Fuori il giardino è ampio, un 
bel prato con fontanella e 
molte piante, per lo pia orna­
mentali (mancano gli alberi 
da frutta, tranne, un cachi, so­
lo un po' nascosto), un paio 
di piòppi, un gigantesco rodo­
dendro, un oleandro, pini, 
aceri dalle foglie rosse, aza­

lèe, tulipani... 

I coniugi Saronni mi accol­
gono in un soggiorno che (a 
un unico vasto locale con 
pranzo e cucina (*un caffè, 

. ortàmaro?», »S1 grazie, uncaf-
té, senza .zucchero...»). Ma 
questo è, dunque, il ritratto di 

una famiglia tipo Italiana, al di 
la della villa, di una famiglia 
che non si discosta dalla nor­
malità, come non se ne disco­
sta l'eroe, anche nel modo di 
realizzare la pròpria promo­
zione, più economica che 
classista, mantenendo eviden­
ti lutti 1 connotali originari. 

Come mal vive a Parablago? 
Edi qui? 

Quasi. Mio padre faceva il 
contadino, lavorava a giorna­
ta lo sono nato a Novara, per­
chè trent'anni la si trovava in 
una fattoria da quelle pam 
Poi ha cambiato mestiere, 
adesso è autista dì auto a Pa­
rabiago e tutti ci siamo trasfe­
riti qui Anche mia moglie è di 
questi paesi, 

Quanti anni h»7 
Trentuno 

È strano, non So come còmi 
multare: è giovane... Oppu­
re! è gli vecchio... Lei ha re­
ti di mia figlia, che a me 
sembra giovanissima, men­
tre con lei parto con un an­
ziano signore, è una sorta di 
schizofrenia temporale, li-
pica dello sportivo In gene­
rale. Lo si guarda per lo pia 
con occhio diverso, torte In­
vecchia davvero prima. 

Non so se invecchia prima, 
perù- è certo che ha "due età, 
Uba anagrafica e una profes­
sionale, diciamo così Per noi 
prevale la prima, lo a trentan­
ni sono un corridore vècchio è 
ormai mi nascondo, o mi na­
scondono, dietro l:«espérien-
za» Sono valutato da «esperto» 
e lutti, mica solo I tecnici, mi 
guardano, mi vedono anzia­
no. Poi accade che nel tranèl­
lo ci caschiamo pure noi, che 
ci sentiamo più vecchi dì 
quanto s'amo veramente. Di­
cendo che sono alla line della 
cartiera (avrò ancora due, tre 
anni al massimo) mi sento 
vecchio, perché è quello che 
dicono gii altri. Sono questi I 
due binari. 

Non è un diacono accade­
mico o astrano. Infatti ho 
sempre avuto la sensazione 
che nell'esistenza degli 
sportivi professionisti ci sia 
un vuòto, che corrisponde 
alla giovinezza non vissuta 
còme tale, con I suol rischi, 
liberti, trasgressioni appai-
donanti. E un bel prezzo, 
soprattutto perche il ; luco 

LA SCHEDA 

Due Giri dltàlia 
e il mondiale a Goodwood 

• I Giuseppe Saronni è nato a Novara il 
22 settembre 1957 Del segno della vergi­
ne» ha debuttato come professionista nel 
1977 dopo essersi segnalato brillante­
mente tra i dilettanti 

A correre aveva cominciato prestissi­
mo, poco più che adolescente. Introver­
so, taciturno, diffidente con gli estranei, 
per converso è sempre stato assai ap­
prezzato come capitano dai suoi compa­
gni 

Rapidissima, ricca di successi, ma an­
che caratterizzata da un prematuro tra­
monto ta sua camera Velocissimo negli 
sprint, Saronni si è aggiudicato, tra l'altro, 

due Giri d'Italia ('79 e '83), un campio­
nato del mondo ('82 Goodwood), una 
Milano-Sanremo ('83), un Giro di Lom­
bardia (82 ) , due trofei Baracchi ('79 e 
'86) e un campionato italiano ('80). 

Nel 19S4, quando sembrava al massi­
mo della camera, è cominciata la sua pa­
rabola discendente. Sposato, padre di 
due figli, vive a Parabiago. Ha l'hobby 
dell'astronomia. 

Da questa stagione, dopo un lungo so­
dalizio con la Del Tongo, corre nella Mal-
vqr-Sidi-Colgano insieme a Visentini, 
Contini, Giupponi, Pagnin, Piasecki e al 
fratell' Alberto 

cos'è che Invecchia? 
I denari ihvecbhiano, certe re­
sponsabilità invecchiarlo, spe­
cie se si considera chi pratica 
sport individuali e non di 
squadra. Noi dobbiamo fare 
tutto da sóli, non possiamo 
nasconderci o tirarci fuori, 
perciò dobbiamo maturare ra­
pidamente e imparare a vivere 
e ad andare avanti da soli. E 
vero allora che sì perde un bel 
pezzo di gioventù, comune­
mente intesa. D'altra parte i 
miei trent'anni, per sacrifici, 
non sono paragonabili a quel­
li di molti altri. Per il genere di 
sacrifici. Il divertimento... 

Devo confessarle che da 
muicta a pagarlo a venl'an* a îuprc u« • UU|M»HUI>C. 
ni, In cambia di cosa? Che vedendola, di trovarmi di 

fronte a un Introverso. È 
probabile che la ragione 
stia In un certo tuo malinco­
nico HITIM, da eroe malin­
conico, anche tiiorkorta. E 
uh sorrlio che lascia pensa­
re a una preu di dittali» 
tra se e le cose che le fanno 
dire o fare. Appare scettico, 
almeno al miei òcchi, lascia 
Intendere che dietro ci sia 
qualcos'altro, 

È tutto verovrnà io sono cosi 
solo nel mìo lavoro, che non 
mi diverte poU tanto. E nem­
meno l'ho mal negalo. Però 
non vorrei che si confondesse. 
E che sono stanco o stufo. 
Quando vado ih tv e sono co* 
stretto a lasciarmi intervistare 
(fa parte del mestiere e delle -

esigenze degli sponsor e dei 
padroni) so che le domande 
sono sempre le stesse, da 
quindici anni, gii argomenti 
sonò sempre quelli, devi dare 
delle giustificazioni e magari 
chi ti interroga non ti ascolta 
mentre parlUlnsomma, è un 
ambiente che non ha più 
niente da darmi, non mi entu­
siasma più e io non so nem­
meno più fingere. 

Non mi soddisfa del tutto la 
risposta. Dietro la sua fac-

- eia lo ci vedo un po' di mi­
stero. 

Beh; può essere che a volte mi 
senta in crisi e mi chieda se ha 
ancora un senso fare le cose 
che faccio, lo.non me ne ac­
corgo di essere .distaccato, ma 

ammetto di essere un po' 
scontróso, per prudenza. 

Sto girando attorno alla pre-
,darnon.ho trovato ancora II 
puntp debole.,0 iUegnò di ri-
conoscimento. ectima è tran- ' 
quillò, sé non per qualche no­
me pronuncialo polemica­
mente a denti stretti, non dai 
suoi ma dai miei colleghi e 
che tralascio per carità di pa­
tria. Intanto i bambini corrono 
per casa, Carlo ostenta una 
felpa con su scritto «Io sono 
Un campione», la moglie, se­
duta accanto sul sofà, annui­
sce. Le coseni cui stiamo par­
lando lo riguardano, attengo­
no a grossi problèmi, però ge­
nerali. Non so ancora chi è Sa­
ronni, benché gli indizi mi cir­
condino. Proviamo i| sistema 
urto. Un temptì, in quest'epo­
ca sarebbe stato in Belgio. Og­
gi invece e a Parabiago. Nien­
te Parigi-Roubaix. 

Che effetto fa la gloria ma, 
soprattutto, thè effetto fa la 
caduta? 

Beh, è una soddisfazione, Non 
so veramente spiegarmi. Solo 
che poi sì cade; Maggióre è la 
salita e più pesante èia cadu-

! la. È comunqu%una còsa che 
non riguarda lanto me quanto 
gli altn. lo ero già preparato e 
perdere, lo sapevo che di più 
non si può dare* mentre gli al­
tri aspettano sólo il massimo. 
E alla gente che è difficile 
spiegarlo. E ammetto che non 
è piacevole perdere affetto, 
calore, stima dagli altri. 

Forse è questo 11 vero fovee-
chiare: passare dalla gloria 
aU'indifferenza, e subire 

Siel trauma. Cosa c'è al di 
della bicicletta? 

Adesso non c'è niente. Non 
ho rnolto ma, non è che mi 
piacerebbe altro. Magari ri­
marrò per qualche anno an­
cora Ih questo rriorido, dopo, 
ma non e la mia massima 
aspirazione. -

E quale allora? Aldilà del 
lavoro, ha del rimpianti? 

No, ho fatto quello che ho vo­
luto. Se devo essere onesto, 
non ho rimpianti. Questa vita 
mi ha negato altre esperienze, 
le ha ridotte, d'accordo, ma 

. difficilmente avrei ottenuto 
quél che mi ha dato il ciclismo 
con una esistenza normale. 
Tornassi indietro rifarei quello 
che ho fatto. 

Si, mi rutti avevano sogni, 
progetti, illusioni, giocano 
conTlmmaglnarione... 

È logico, tutti abbiamo i nostri 
sogni nascosi. A volte sono 
piccole cose, lo non è che ab­
bia grandi sogni o grandi fan­
tasie. Ecco, il.mio sogno è sta­
re a casa. Starmene tranquillo. 
A lavorare ingiardino, Sem­
brano cose stùpide ma per me 
quelle sono. Le altre non sono 
importantissime. 

Le illusioni, Saronnl... 
Le ripeto, le mìe più belle illu­

sioni sono di rimanere a caia 
Un po' dì quiete, non viaggi-i­
re, comprare un mobile, ta­
gliare un fiore. 
. V* bene, ma se le dessero 

•na rendita di meno miliar­
do all'anno, Ubero di lame 
quello che ne pare... 

Non ho di questi sogni. Som­
mai una casa più in campa­
gna, con quattro animali e un 
bell'orto, questo si. Vede, vie­
ne sempre fuori questa voglia 
di casa e di tranquillità. 

E di famiglia... 
Anche. 

Raccontare le favole ai bam­
bini.., 

No, non racconto fiabe, non 
ne so. E nemmeno di me rac­
conto molto, non itti va di tor­
nare a parlare delle solite co­
se. 

È religioso? 
SI, si. 

Eccolo finalmente, Saronni 
Giuseppe, figlio di un agricol­
tore lombardo, abitante in Pa­
rabiago, niente fiabe, niente il­
lusioni, niente sogni, che non ' 
siano quelli radicatissimi di 
una' cultura contadina anzi 
borghese-contadina, con i 
suoi valori e i suoi orizzonti di 
quiete e sicurezza, con i suoi 
bisogni protettivi. Meglio la 
commestibile quaglia dell'a­
quila. Meglio la cassoeuta del­
la quìche Lorraine, Meglio la 
casa, soprattutto, il ventre ma-
temo. Con quella parola che 
ritoma nel suo dizionario, con 
le varianti del caso, normale 
normalità... In questo senso 
Saronni è quasi un reperto ar­
cheologico, appartiene a una 
storia, in via di estinzione o 
estinta («Con me e con Moser 
è finito un mondo», dice 
«adesso ci sono delle macchi-
ne«), dove un semplice conta­
dino, Sàncio, poteva travestirsi 
da eroe, Don Chisciotte tra­
sformare una bettola in reggia. 
Per immaginazione. Aspettan­
do di tornare a casa, di trovare 
la moglie, di mangiare la cas­
soeuta, di tenere in braccio ì fi­
gli. Eppure quel sorriso non 
me ta dice giusta. 

C'è qualcosa che non le va 
di questo paese7 

Sì, come siamo governati, C'è 
sempre il sospetto che coloro 
che dovrebbero far rispettare 
le leggi siano i primi a violarle, 
non rispettarle. E i giornali... 
Corrono dietro al pettegolezzo 
e inventano pur di vendere, 
senza curarsi delle persone. 

Sono le cose che si ascolta­
no di giorno al bar, in treno, 
nei discorsi di casa. Sono le 
parole del «benpensante-. Ciò 
vuol dire che il signor Saronni 
è un uomo anormale», appar­
tiene alla cultura della norma. 
L'eccezionale è l'altro, quello 
che ha vinto quando c'era da 
vincere, il campione, quello 
che fu. 

Eppure quel sorriso... 

Un cavallo 
annega durante 
il «National» 
ad ostacoli 

Una delle spettacolarf e rovi­
nose cadute collettive dei pu­
rosangue impegnati ieri nel 
Grand National a ostacoli di 
Uverpool. Su 40 concorrenti 
solo 14 hanno portato a termi­
ne la gara. La classica di ga­
loppo e stata vìnla da •Utile 
Porveìr*. Mala morte dì un cV 

vallo ha fatto finire nelle polemiche la corsa: Seeandem, il cam­
pione di un allevamento irlandese, è annegato mentre Cercava 
di attraversare il tristemente famoso •Becher's brook», il ruscello 
che costituisce il maggiore ostacolo del percorso. 

Moto. Gp d'Australia all'alba 
Vigilia di incidenti 
Fole posMón proibita 
ai piloti italiani 
• i PHimp ISLAND (Australia). 
Diversi incidenll hanno carat­
terizzalo la seconda giornata 
di prove per il Gran Premio 
d'Australia di oggi (in italW 
saranno le sei del mattino) 
valevole per II mondiale di ve­
locità di motociclismo. Gli in­
cidenti sono lutti da imputate 
ad un tracciato veloce e non 
sempre aderente. Il più serio è 
occorso all'italiano Paolo Ca-
soli con la Honda 250. Casoli 
ha riportato la sospetta frattu­
ra del braccio destro rimanen­
do svenuto a tetra per una de* 
Cina di minuti. Fortunatamen­
te non sono intervenute com­
plicazioni e. se le sue condi­
zioni dovessero migliorare, 
potrebbe anche prendete il 
via. Ad Ezio Gianola (Honda 
125) non è riuscita l'impresa 
di assicurarsi la pole pòsition. 
In testa nella seconda meta 
delle prove, è stalo superato 
di un secondo netto dallo spa­
gnolo della Detbi, il campione 
del mondo Martine* A sor­

presa il francese della Ya­
maha Ruggia ha ottenuto il 
miglior tempo nella 250. Luca 
Cadalora, che aveva problemi 
con un occhio, partirà co­
munque in prima fila col terzo 
tempo. Vicino a lui ci sari il 
campione del mondo Sito 
Pons. Nella classe SMiSch-
wantz e Raìney hanno duella­
to anche durame le prove. 
L'ha spuntata il pilota delia 
Suzuki che oggi appronterà si­
curamente una lattica di gara 
tutta ih attacco lin dal primo 
gito. L'altro americano «Inve­
ce convinto di potergli restitui­
re il ttavore. che Schwantz gli 
ha reso in Giappone, Nella 
lotta si inserirà anche 11 pupil­
lo nazionale Wayne Gatdner, 
su Honda, vittima anch'egli 
questa mattina di una scivola­
ta innescata da un piloti ca­
duto davanti a lui. L'Italiano 
Piertrancesco CWli 
è riuscito a guadagnar* qual­
che posizione e sarà U primo 
dilla terra fila. 

l'Unità 
Domenica 
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